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Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

V Reparto - SM -  
 

 
 
 
 
 

L’ARMA DEI CARABINIERI NELLE FICTION 
 

 L’ARMA DEI CARABINIERI, CON LA SUA CAPILLARE 

DIFFUSIONE SUL TERRITORIO NAZIONALE CON OLTRE 4600 

PRESIDI E CON I SUOI 194 ANNI DI STORIA, OCCUPA UN POSTO 

RILEVANTE NELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO DEGLI 

ITALIANI ED È UN’ ISTITUZIONE CHE GODE NELL’OPINIONE 

PUBBLICA DI NOTEVOLE PRESTIGIO, COME PERIODICAMENTE 

TESTIMONIATO DAI SONDAGGI DI OPINIONE. 

 LA PROFONDA INTEGRAZIONE NEL TESSUTO SOCIALE 

DELL’ARMA, PARTICOLARMENTE AVVERTITA NEI CONTESTI 

RURALI E PERIFERICI (IN ITALIA IL 65% DELLA POPOLAZIONE 

VIVE IN COMUNI CHE CONTANO MENO DI 50.000 ABITANTI), 

HA FATTO SÌ CHE BEN PRESTO FORME DI ESPRESSIONE QUALI 

IL CINEMA E LA  TELEVISIONE VALORIZZASSERO QUESTA 

IMPORTANTE COMPONENTE DELLA SOCIETÀ, RENDENDOLA 

7° Seminario addestrativo sulla lotta alle frodi attraverso 
la fiction televisiva. 

 Vienna (A) e Bratislava (SK) 
 23-26 settembre 2007
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PROTAGONISTA DI VICENDE ATTRAVERSO LE QUALI 

RACCONTARE L’ITALIA E GLI ITALIANI.  

 

 

 IL PRIMO, MEMORABILE, INCONTRO TRA CINEMA ED 

ARMA DEI CARABINIERI RISALE AGLI ANNI ’50 CON LA 

FORTUNATA SERIE DI “PANE, AMORE E …” CON GINA 

LOLLOBRIGIDA E VITTORIO DE SICA CHE, FINITA LA STORICA 

STAGIONE NEOREALISTA, DIEDE VITA ALLA MEMORABILE 

FIGURA DEL MARESCIALLO CAROTENUTO, IN SERVIZIO 

PRESSO UNA PICCOLA COMUNITÀ RURALE.  

 

 

 

 

 

 

 

 IN ANNI PIÙ RECENTI, SEMPRE NEL CINEMA, HANNO 

CONOSCIUTO UN GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO DUE 

COMMEDIE ALL’ITALIANA CHE HANNO OFFERTO, CON 

AFFETTO ED UNA PUNTA DI GARBATA IRONIA, UN CREDIBILE 

SPACCATO DI VITA E LAVORO NELL’ARMA, RIUSCENDO A 

RAPPRESENTARE, CON L’ACCATIVANTE LEGGEREZZA 

PROPRIA DI QUELLA FORMA ESPRESSIVA, LE POTENZIALITA’ 

CLIP 
 “PANE AMORE E FANTASIA” 

SONO RAPPRESENTATI DUE MOMENTI APPARTENENTI 
ALL’ICONOGRAFIA CLASSICA DELL’ARMA: 
L’ARRIVO DEL MARESCIALLO AL COMANDO STAZIONE CUI E’ STATO 
DESTINATO E LA PARTECIPAZIONE DELL’ARMA ALLE FESTE 
POPOLARI. 
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DELL’ARMA NEL CONTRASTO AL CRIMINE IN TUTTA LA LORO 

EFFICACIA ED ARTICOLAZIONE. 

“I DUE CARABINIERI” (1984), CON I POPOLARI ATTORI 

ENRICO MONTESANO E CARLO VERDONE, VERE E PROPRIE 

ICONE DEL GENERE CHE HANNO INTERPRETATO CENTINAIA 

DI PELLICOLE,   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 E “IL TENENTE DEI CARABINIERI” (1986), CON ANCORA 

ENRICO MONTESANO NEI PANNI DELL’ UFFICIALE 

PROTAGONISTA, AFFIANCATO DA NINO MANFREDI, 

INDIMENTICABILE PROTAGONISTA DEL CINEMA ITALIANO SIN 

DAGLI ANNI ‘50.   

 

 

 

 

 

CLIP 
“ I DUE CARABINIERI” 

QUI VEDIAMO I DUE PROTAGONISTI IN DUE BREVI GAGS CHE 
RICHIAMANO IL TIPO DI IRONIA CARA ALLA COMMEDIA ALL’ITALIANA: 
- NELLA PRIMA UN “SINGOLARE” APPROCCIO DURANTE UNA 

PERQUISIZIONE; 
- NELLA SECONDA UN ARRESTO SCHERZOSAMENTE SIMULATO FRA I 

DUE CHE SI CONCLUDERA’ CON LO SMARRIMENTO DELLE CHIAVI 
DELLE MANETTE. 

CLIP 
“IL TENENTE DEI CARABINIERI” 

ANCHE IN QUESTE SEQUENZE L’IRONIA FA DA SFONDO ALLE VICENDE 
PROFESSIONALI DEI PROTAGONISTI. 
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 DAGLI ANNI ’90 È STATA LA TELEVISIONE AD 

INTERESSARSI AI CARABINIERI CON CRESCENTE INSISTENZA. 

 NEL 1995 L’ARMA HA INIZIATO A COLLABORARE ALLA 

FICTION “IL MARESCIALLO ROCCA”, SULLA QUALE CI 

SOFFERMEREMO IN SEGUITO, CHE, GRAZIE ANCHE 

ALL’INTERPRETAZIONE MAGISTRALE DI GIGI PROIETTI, HA 

FATTO REGISTRARE UN GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO, 

TANTO DA SPINGERE LA PRODUZIONE ALLA REALIZZAZIONE 

DI ALTRE SERIE DI EPISODI NEL 1999,  2000, 2002, 2004,  SINO 

ALLA SESTA, IN CORSO DI LAVORAZIONE NEL  2007. 

IL SUCCESSO DEL “MARESCIALLO ROCCA” HA ASSUNTO 

UNA DIMENSIONE MONDIALE CON LA VENDITA DELLA 

FICTION IN TUTTI I PAESI DELL’AMERICA LATINA E DELL’EST 

EUROPEO, IN GIAPPONE, NEGLI STATI UNITI ED IN ALCUNE 

NAZIONI ASIATICHE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALTRE FICTION CHE HANNO RAPPRESENTATO I 

CARABINIERI NEL LORO “HABITAT” PIÙ CARATTERISTICO, IL 

SONO QUI DOCUMENTATI, CON CURA DEI PARTICOLARI OPERATIVI, LE 
FASI DI UN ARRESTO E DI UNA PERQUISIZIONE DA PARTE DEI MILITARI 
DELLA STAZIONE AGLI ORDINI DEL MARESCIALLO ROCCA. 

CLIP 
“MARESCIALLO ROCCA” 
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PICCOLO CENTRO DELLA PROVINCIA ITALIANA, E CHE, 

GRATIFICATE DA UN LARGO FAVORE DA PARTE DEL 

PUBBLICO, HANNO ASSUNTO BEN PRESTO UNA DURATURA 

DIMENSIONE SERIALE, SONO STATE “DON MATTEO” E 

“CARABINIERI”. 

 NELLA PRIMA I CARABINIERI COOPERANO CON UN 

PARROCO, DON MATTEO APPUNTO, CHE SI INTERESSA DI 

PICCOLI “GIALLI” E DI CASI DI VARIA UMANITÀ. L’ARMA HA 

COLLABORATO NELLA REALIZZAZIONE DELLE NUMEROSE 

SERIE NEL 2001, 2002, 2003, 2005, SINO ALLA SESTA SERIE NEL 

2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 IN “CARABINIERI” VIENE RAPPRESENTATA LA VITA DI 

UNA STAZIONE CARABINIERI DI UN PICCOLO COMUNE 

DELL’ITALIA CENTRALE, ED ANCHE IN QUESTO CASO L’ARMA 

HA COLLABORATO ALLA REALIZZAZIONE DI VARIE EDIZIONI 

DELLA SERIE DAL 2000 AD OGGI.    

 

CLIP 
“ DON MATTEO” 

IN QUESTE SEQUENZE VENGONO MOSTRATI DUE INCONTRI FRA IL 
SACERDOTE PROTAGONISTA ED IL COMANDANTE DELLA STAZIONE IN 
DUE CONTESTI TIPICI DELLA VITA DEL PICCOLO CENTRO: 
LA CASERMA ED IL BAR IN PIAZZA 
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 NON SONO MANCATE POI LE FICTION CHE HANNO POSTO 

L’ACCENTO SU ALTRI IMPORTANTI ASPETTI DELL’ARMA, 

QUALI L’ELEVATA CAPACITÀ INVESTIGATIVA.  

 “R I S - DELITTI IMPERFETTI”, COME VEDREMO PIÙ 

DIFFUSAMENTE FRA BREVE, RAPPRESENTA IN MODO 

ADEGUATO IL LIVELLO D’ECCELLENZA RAGGIUNTO NELLE 

INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE DALL’ISTITUZIONE: IL 

COMANDO GENERALE HA FORNITO COLLABORAZIONE ALLE 

PRIME TRE SERIE NEL 2003,  2005  E 2006 E STA 

COLLABORANDO ALLA QUARTA NEL  2007. 

 

 

 

 

 

 

  

I TRE CAPITOLI DELLA FICTION “ULTIMO”, ALLA QUALE 

L’ARMA HA PRESTATO COLLABORAZIONE NEGLI ANNI 1998, 

CLIP 
 “CARABINIERI”

VIENE EVIDENZIATO L’ELEMENTO FEMMINILE,CON IL COLLOQUIO FRA 
IL COMANDANTE DI STAZIONE ED UNA COLLABORATRICE. POI 
SEQUENZA OPERATIVA CON INIZIO DI INSEGUIMENTO   

CLIP 
“R I S” 

IN QUESTE SEQUENZA VENGONO MOSTRATI I PROTAGONISTI IMPEGNATI 
NELL’UTILIZZO DELLE SOFISTICATE APPARECCHIATURE DI 
LABORATORIO  
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1999 E 2003, EVIDENZIANO INVECE EFFICACEMENTE IL 

CONTRASTO ALLA GRANDE CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, 

RAPPRESENTATO IN MODO SIMBOLICO ATTRAVERSO LA 

FIGURA DELL’UFFICIALE CHE PARTECIPÒ NEL 1993 ALLA 

CATTURA DI TOTÒ RIINA, ALLORA VERTICE DI “COSA 

NOSTRA” IN SICILIA.  

  

 

 

 

 

 

 

 NON SONO MANCATI NEGLI ULTIMI ANNI ANCHE I 

TRIBUTI AI CADUTI DELL’ARMA NELL’ADEMPIMENTO DEL 

DOVERE. 

 È STATO SCELTO DI COLLABORARE A DUE OPERE 

DEDICATE A PERSONAGGI MOLTO NOTI AL GRANDE 

PUBBLICO: 

IL VICE BRIGADIERE SALVO D’ACQUISTO, DI CUI È IN 

CORSO LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE, SACRIFICATOSI 

EROICAMENTE NEL SETTEMBRE 1943 PER STRAPPARE MOLTI 

CIVILI ALLA DURA RAPPRESAGLIA NAZISTA, E LE 19 VITTIME 

ITALIANE (DI CUI 12 CARABINIERI) DELL’ATTACCO 

CLIP 
“ ULTIMO” 

VENGONO MOSTRATE LE CONCITATE FASI DELL’ARRESTO DI UN 
CRIMINALE NELLE VIE DI UNA CITTA’ SICILIANA AD OPERA DEL 
PERSONALE DEL ROS (RAGGRUPPAMENTO OPERATIVO SPECIALE), ELITE 
INVESTIGATIVA DELL’ARMA CONTRO LA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA. 
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TERRORISTICO AL CONTINGENTE IN MISSIONE DI PACE IN 

IRAQ NEL NOVEMBRE 2003. 

 LE FICTION “SALVO D’ACQUISTO”  (2002) E  “NASSIRIYA” 

(2006), NEL RACCONTARE LA DEDIZIONE SINO ALL’ESTREMO 

SACRIFICIO DI POCHI UOMINI, INTENDONO ONORARE TUTTI I 

CARABINIERI SILENZIOSAMENTE CADUTI IN OGNI TEMPO 

NELL’ADEMPIMENTO DEL PROPRIO DOVERE A SERVIZIO 

DELLA COLLETTIVITÀ.  

 

  

 

 

 

 

 

 NEL SOLCO DELLA SILENZIOSA DEDIZIONE E DEL 

SUPREMO SACRIFICIO, SI COLLOCA ANCHE LA FICTION “IL 

GENERALE DALLA CHIESA”, ANDATA IN ONDA PROPRIO IN 

QUESTI GIORNI, ISPIRATA ALLA FIGURA DEL GENERALE DEI 

CARABINIERI CARLO ALBERTO DALLA CHIESA, 

PROTAGONISTA NEGLI ANNI 70 DELLA LOTTA CONTRO IL 

TERRORISMO E, NOMINATO PREFETTO DI PALERMO PER 

CONTRASTARE LA MAFIA, UCCISO IN UN AGGUATO NEL 

CAPOLUOGO SICILIANO NEL SETTEMBRE DEL 1982. 

 

CLIP 
“ SALVO D’ACQUISTO” 

CLIP 
“ NASSIRIYA” 

LE SCENE DEL SACRIFICIO DELL’EROE SALVO D’ACQUISTO, DALLA 
GENEROSA  ASSUNZIONE  DI  RESPONSABILITA’  ALL’  ESECUZIONE,  E DI 
QUELLE DELL’ATTENTATO DI NASSIRIYA IN IRAQ VENGONO PROPOSTE 
IN TUTTA LA LORO DRAMMATICITA’  
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MERITANO INFINE QUANTOMENO UNA CITAZIONE I 

CONTRIBUTI FORNITI DALL’ARMA AD ALTRE FICTION DI 

SUCCESSO COME “AMANTI E SEGRETI” (2003), “AMANTI E 

SEGRETI 2” (2004)  E   “CEFALONIA” (2004). 

 

 

 LA STORIA DEI CARABINIERI È FATTA DI PICCOLI EPISODI 

QUOTIDIANI, DI SACRIFICI, DI ABNEGAZIONE, NOBILITATA 

TALVOLTA DA ATTI EROICI MA CARATTERIZZATA 

COSTANTEMENTE E SOPRATTUTTO DALLA VICINANZA AI 

CITTADINI. 

 UN CONCETTO, QUELLO DELLA “PROSSIMITÀ”, CHE 

APPARTIENE AL “PATRIMONIO GENETICO” DELL’ARMA E CHE 

SI MANIFESTA NELLA CAPACITÀ DI INSTAURARE UNA VERA E 

PROPRIA SIMBIOSI CON LA POPOLAZIONE LOCALE, GRAZIE 

ANCHE ALLA CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI PROBLEMI 

QUOTIDIANI CHE TANTO CONTRIBUISCE ALL’OPERA DI 

“RASSICURAZIONE SOCIALE” GARANTITA DALLA STAZIONE 

CARABINIERI. 

CLIP 
“ IL GENERALE DALLA CHIESA” 

IL GENERALE VIENE QUI MOSTRATO NELLA SUA ATTIVITA’DI CONTRASTO 
AL TERRORISMO E NEL MOMENTO DEL TRAGICO EPILOGO A PALERMO. 
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 L’OBIETTIVO DELLA “PROSSIMITÀ”, SICURAMENTE 

STRATEGICO NEL SISTEMA DI SICUREZZA DEL NOSTRO PAESE 

POICHÉ IN GRADO DI INCREMENTARE SENSIBILMENTE IL 

LIVELLO DI SICUREZZA PERCEPITA, PUÒ ESSERE RAGGIUNTO, 

OLTRE NATURALMENTE CHE CON I TRADIZIONALI 

STRUMENTI DEL CONTROLLO DEL TERRITORIO, DELLA 

PREVENZIONE E REPRESSIONE DEI REATI E DELLA TUTELA 

DELL’ORDINE PUBBLICO, ANCHE CON QUELLO MEDIATICO, ED 

IN QUESTO GRANDE IMPORTANZA ASSUME APPUNTO IL 

GENERE DELLE FICTION. 

 IL MEZZO TELEVISIVO, INFATTI, SI PRESTA IN MODO 

PARTICOLARE ALLA VEICOLAZIONE DI CONTENUTI PER IL 

GRANDE PUBBLICO: 

LA SUA DIFFUSIONE E LE MODALITÀ STESSE DI FRUIZIONE DA 

PARTE DEGLI UTENTI (SPESSO NEI MOMENTI DI MAGGIORE 

INTIMITÀ E COMUNIONE DEI NUCLEI FAMILIARI, DOPO IL 

LAVORO, A TAVOLA, A FAMIGLIA RIUNITA) CONSENTONO UN 

ELEVATO GRADO DI INCISIVITÀ DEL MESSAGGIO.  

 IN QUESTO CONTESTO, L’ARMA SI AVVALE QUINDI 

DELLA FICTION  COME STRUMENTO DI COMUNICAZIONE DA 

UNA PARTE PER INCREMENTARE LA PERCEZIONE DI 

SICUREZZA, DALL’ALTRA PER VEICOLARE AL CITTADINO UN 

PATRIMONIO DI INFORMAZIONI CHE FACILITINO L’ADOZIONE 

DI ACCORGIMENTI ANCHE DI AUTO-TUTELA NEI CONFRONTI 

DEI CRIMINI PIÙ DIFFUSI, PERSEGUENDO COMUNQUE 
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L’OBIETTIVO DI ACCRESCERE LA FIDUCIA DELLA GENTE 

NELLE ISTITUZIONI.   

 PER RAGGIUNGERE TALE SCOPO, NELLE FICTION ALLA 

REALIZZAZIONE DELLE QUALI L’ARMA HA RITENUTO 

OPPORTUNO COLLABORARE, VIENE SVELATO ANCHE IL LATO 

“PRIVATO” DEI PROTAGONISTI IN DIVISA, FAVORENDO IN TAL 

MODO IL PROCESSO DI IMMEDESIMAZIONE CHE COINVOLGE 

OGNI TELESPETTATORE: 

 IN QUESTO PROCESSO DI “UMANIZZAZIONE” DEL 

CARABINIERE CHE È ANCHE, DI VOLTA IN VOLTA, MARITO 

PREMUROSO, PADRE PROTETTIVO, FIDANZATO GELOSO, 

SPAVALDO RUBACUORI O TIMIDO INNAMORATO A SECONDA 

DELLE NECESSITÀ SCENICHE, L’ISTITUZIONE NE ESCE 

INDUBBIAMENTE RAFFORZATA ED IL CITTADINO, 

ACQUISENDO UNA MAGGIORE DIMESTICHEZZA CON IL 

“MODUS OPERANDI” DI CRIMINALI, IMPARA A DIFENDERSENE. 

 FILTRA QUINDI IL MESSAGGIO “NON SOLO VICINI A VOI, 

MA ANCHE COME VOI”. 

 SULLO SFONDO DI UN INTRECCIO CHE SEGUE 

OVVIAMENTE ESIGENZE NARRATIVE, AFFIORANO SEMPRE E 

COMUNQUE VALORI QUALI L’INTEGRITÀ, L’UMANITÀ, LA 

DEDIZIONE AL SERVIZIO E LO SPIRITO DI SACRIFICIO CHE, 

CONIUGATI AD UNA QUALIFICATA ED AGGIORNATA 

PROFESSIONALITÀ,  DA SEMPRE  CONNOTANO L’ARMA, 
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RENDENDOLA VERO E PROPRIO SINONIMO DI STATO E DI 

GIUSTIZIA PER MOLTI ITALIANI.  

 IL MESSAGGIO IN TAL MODO VEICOLATO PORTA AD 

ABBATTERE O QUANTOMENO A RIDURRE FORTEMENTE 

EVENTUALI SACCHE DI DIFFIDENZA DOVUTE AL COSIDDETTO 

“TIMORE DELLA PUBBLICA POTESTÀ” CHE ANCORA OGGI SI 

REGISTRANO, SPECIE NEGLI STRATI DI POPOLAZIONE PIÙ 

SFAVORITI E MENO EVOLUTI DAL PUNTO DI VISTA 

CULTURALE, CONTRIBUENDO ALTRESÌ A DIFFONDERE (CON 

UNA MODALITÀ PER CERTO FRA LE PIÙ INCISIVE) LA 

CULTURA DELLA LEGALITÀ. 

 RISULTA A QUESTO PUNTO CHIARO CHE IL RUOLO 

GIOCATO DALLA FICTION CHE SIAMO VENUTI SIN QUI 

DELINEANDO, RECA AL TELESPETTATORE ED 

ALL’ISTITUZIONE UN VANTAGGIO IMMEDIATO: 

MAGGIORE FIDUCIA SIGNIFICA MAGGIORE COLLABORAZIONE 

DA PARTE DEL CITTADINO E TUTTO CIÒ SI TRADUCE IN UN 

SERVIZIO MIGLIORE E, SOPRATTUTTO, PIÙ EFFICACE CONTRO 

OGNI FORMA DI ILLEGALITÀ.   

 L’ARMA SI AVVALE, QUINDI, DELLA FICTION COME 

STRUMENTO DI COMUNICAZIONE PER PRODURRE SICUREZZA, 

STIMOLANDO NEL TELESPETTATORE L’INSORGERE DI UNA 

PROPENSIONE ALLA COLLABORAZIONE CON L’ISTITUZIONE 

NELLA LOTTA AL CRIMINE.  
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 MA LE POTENZIALITÀ DI TALE MODERNO MODO DI 

COMUNICARE NON SI ESAURISCONO CERTO QUI. 

 ALTRI IMPORTANTI EFFETTI CHE SPINGONO 

L’ISTITUZIONE AD ACCOSTARSI A TALE FORMA ESPRESSIVA 

SI POSSONO APPREZZARE RIPERCORRENDO LA SEQUENZA 

NARRATIVA STANDARD DELLA FICTION. 

 VEDIAMO. 

 LA FICTION SI SUDDIVIDE DI NORMA IN TRE FASI: 

L’INCIPIT, LO SVOLGIMENTO CON CLIMAX (CIOÈ IL CULMINE 

DELLA STORIA, CHE VIENE ANTICIPATO DA UN CRESCENDO DI 

EMOZIONI) E L’EPILOGO.  

 L’INCIPIT È L’INIZIO DELLA NARRAZIONE E INTRODUCE 

LO SPETTATORE NEL CONTESTO IN CUI SI SVOLGERANNO I 

FATTI. SPESSO VIENE UTILIZZATO PER DESCRIVERE LA 

PREPARAZIONE E LA CONSUMAZIONE DI UN REATO: 

 QUESTA CIRCOSTANZA HA SICURAMENTE 

UN’IMPORTANTE FINALITÀ DIDASCALICA PERCHÉ RENDE LO 

SPETTATORE PIÙ AVVEDUTO ED ACCORTO RISPETTO ALLE 

MODALITÀ DI AZIONE DEI MALINTENZIONATI. 

 LO SVOLGIMENTO CON CLIMAX COSTITUISCE LA PARTE 

CENTRALE DELLA NARRAZIONE. IN QUESTA FASE VIENE 

SOLITAMENTE DESCRITTA L’ATTIVITÀ INVESTIGATIVA 

SVILUPPATA DAI CARABINIERI: 

ANCHE QUI NON MANCA UNA SORTA DI SERVIZIO RESO 

AL CITTADINO, CHE VIENE MESSO NELLE CONDIZIONI 
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MIGLIORI, IN QUALITÀ DI POTENZIALE VITTIMA DI UN REATO, 

DI CONOSCERE GLI ELEMENTI PIÙ IMPORTANTI CHE 

VENGONO USATI DAGLI INVESTIGATORI PER ARRIVARE 

ALL’IDENTIFICAZIONE DEI CRIMINALI. 

 TALI ELEMENTI POSSONO COMUNQUE CONSENTIRE DA 

UN LATO AL TELESPETTATORE DI AVERE UNA CONOSCENZA 

COMPLETA DELLE POTENZIALITÀ DELL’ATTIVITÀ 

INVESTIGATIVA ISTITUZIONALE E DEGLI ELEMENTI DI CUI 

ESSA NECESSITA PER ESSERE ESALTATA, DALL’ALTRO 

PERMETTE ALL’ISTITUZIONE DI CONFRONTARSI CON UN 

CITTADINO CHE, GIÀ ORIENTATO DI MASSIMA SULLA 

SITUAZIONE DI CUI È RIMASTO VITTIMA , SI RIVOLGE 

ALL’ARMA CON MAGGIORE FIDUCIA E COGNIZIONE DI CAUSA, 

FORNENDO PERTANTO UNA COLLABORAZIONE QUALIFICATA. 

 NELL’EPILOGO SI VIENE DI NORMA AD IDENTIFICARE 

L’AUTORE DEL REATO, RAFFORZANDO NELL’IMMAGINARIO 

COLLETTIVO L’IMPORTANZA DELLA CERTEZZA DELLA PENA, 

CARDINE DI OGNI SISTEMA DI PREVENZIONE. 

 ANCHE IN QUESTO CASO, TUTTAVIA, VIENE 

ENFATIZZATA LA FINALITÀ RIEDUCATIVA DELLA PENA, 

PIUTTOSTO CHE LA SUA VALENZA AFFITTIVA E PUNITIVA, 

CONFORMEMENTE AI  PRINCIPI COSTITUZIONALI. 

 IL CARABINIERE MOSTRA GRANDE RISPETTO PER LA 

DIGNITÀ UMANA IN OGNI CIRCOSTANZA  E L’AUTORE DEL 
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REATO VIENE PRESENTATO COME UN ESSERE UMANO CHE HA 

SBAGLIATO MA PUÒ REDIMERSI: 

ESSO VIENE SEMPRE TRATTATO CON RIGUARDO DAI 

CARABINIERI, CHE NON ESPRIMONO MAI GIUDIZI SULLA 

PERSONA, MA SOLO SUL SUO COMPORTAMENTO DEVIANTE.  

 

     

 L’ARMA DEI CARABINIERI SI CONNOTA PER IL FORTE 

ATTACCAMENTO ALLA PROPRIA STORIA E TRADIZIONI. 

 QUESTO AMORE PER IL PASSATO NON IMPEDISCE 

TUTTAVIA ALL’ARMA DI AVERE UN’ANIMA MODERNA, 

PROTESA VERSO IL FUTURO, SEMPRE ALLA RICERCA DI 

SOLUZIONI INNOVATIVE E TECNOLOGICAMENTE AVANZATE 

PER RISOLVERE I PROBLEMI E MIGLIORARE LA PROPRIA 

EFFICIENZA. 

 IL CONIUGARSI DI QUESTE DUE ANIME, QUELLA CHE 

AFFONDA LE PROPRIE RADICI NEL PASSATO E NELLE 

TRADIZIONI E QUELLA TECNOLOGICA, PROIETTATA VERSO IL 

FUTURO, HA AVUTO UN RISCONTRO IMPORTANTE ANCHE 

NELL’IMMAGINE DELL’ISTITUZIONE AFFIDATA ALLE FICTION.  

 DUE FRA LE OPERE CHE HANNO FATTO REGISTRARE IL 

MAGGIOR SUCCESSO DI PUBBLICO, TANTO DA SPINGERE ALLA 

PRODUZIONE DI PIÙ SERIE, SONO STATE INFATTI “IL 

MARESCIALLO ROCCA” E “RIS - DELITTI IMPERFETTI”. 
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 SI TRATTA DI DUE OPERE PIUTTOSTO DIVERSE, CHE 

HANNO IN COMUNE L’ARMA  E L’INTRECCIO POLIZIESCO MA 

CHE DIVERGONO SENSIBILMENTE, NON SOLO PER MOTIVI 

STILISTICI, MA ANCHE PER LO SPACCATO DELL’ISTITUZIONE 

CHE RAPPRESENTANO. 

 NEL PRIMO CASO VIENE DESCRITTA LA TIPICA 

PROVINCIA ITALIANA CON I SUOI VALORI TRADIZIONALI, I 

SUOI PUNTI DI RIFERIMENTO E LA SUA COMUNITÀ 

COMPOSITA, NELLA QUALE SPICCA LA FIGURA DEL 

COMANDANTE DELLA STAZIONE DEI CARABINIERI, 

IMPREZIOSITA DALLA MAGISTRALE INTERPRETAZIONE DI UN 

GRANDE ATTORE COME GIGI PROIETTI. 

 SULLO SFONDO DEGLI EVENTI CHE DI VOLTA IN VOLTA 

VENGONO NARRATI, APPARE LA STAZIONE CARABINIERI 

COME SINONIMO DI STATO, LEGGE E GIUSTIZIA PER LA 

PICCOLA COMUNITÀ CHE È CHIAMATA A SERVIRE. 

NELL’AMBITO DELLA STAZIONE LE RELAZIONI SONO 

FAMILIARI, IMPOSTATE SU VALORI CONDIVISI E CEMENTATE 

DALLO SPIRITO DI SERVIZIO E DALL’ABNEGAZIONE DI 

CIASCUNO. 

 

 

 

 

 

CLIP 
“ MARESCIALLO ROCCA” 

E’ L’EPILOGO DI UN’INDAGINE: 
 IL MARESCIALLO ROCCA SEGUE ALL’ESTERNO DEL 
PALAZZO DI GIUSTIZIA IL MAGISTRATO CON IL QUALE 
HA COLLABORATO ALLA RISOLUZIONE DEL  CASO. 
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 VIENE IN SOSTANZA RAPPRESENTATO UNO SPACCATO 

DELL’ISTITUZIONE ATTINGENDO DALLA SUA MIGLIORE 

TRADIZIONE STORICA, CHE È PERALTRO ATTUALISSIMA E 

VIVE NEGLI OLTRE 4.600 PRESIDI SPARSI SUL TERRITORIO 

NAZIONALE. 

 IN OCCASIONE DEL DECENNALE DELLA PRIMA SERIE, IL 

27 SETTEMBRE 2005, IL COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA 

SOTTOLINEÒ CHE IL MARESCIALLO ROCCA “DÀ UN’IMMAGINE 

REALE DELLA VITA DI OGNI GIORNO DELLA STAZIONE IN CUI GLI 

UOMINI LAVORANO VICINI ALLE ESIGENZE DELLA GENTE CON 

CUI STABILISCONO UN RAPPORTO FIDUCIARIO” E SI AUGURÒ 

CHE LA SERIE POTESSE CONTINUARE “NEL SOLCO DELLA 

TRADIZIONE, TRASMETTENDO AGLI ITALIANI QUEL MESSAGGIO 

POSITIVO DI CUI HANNO BISOGNO, QUEL SENSO DI SICUREZZA 

DI CUI TANTE VOLTE SENTIAMO L’ESIGENZA” (ANSA).   

 LA STAZIONE E’ IN EFFETTI AVVERTITA DALLA 

POPOLAZIONE COME UN “PATRIMONIO” DI CIASCUNA 

COMUNITA’, IN GRADO DI INCIDERE DIRETTAMENTE ANCHE 

SULLA PERCEZIONE INDIVIDUALE DELLA SICUREZZA, COME 

TESTIMONIATO DALLE NUMEROSE RICHIESTE CHE 

PROVENGONO DALLE COMUNITA’ LOCALI PER LA 

COSTITUZIONE OD IL POTENZIAMENTO DI PRESIDI 

DELL’ARMA.   

 LA SECONDA FICTION DI GRANDE SUCCESSO, “RIS -

DELITTI IMPERFETTI”, È INCENTRATA INVECE SULLE 
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INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE DELL’ARMA CHE, CONDOTTE 

CON STRUMENTI E TECNICHE DI ASSOLUTA AVANGUARDIA, 

CONSENTONO, ANCHE NELLA REALTÀ, LA RISOLUZIONE DI 

CASI APPARENTEMENTE IMPOSSIBILI.  

 ANCHE QUI I VALORI UMANI E PROFESSIONALI DEL 

GRUPPO DEI PROTAGONISTI IN DIVISA SONO IN PRIMA 

APPROSSIMAZIONE MOLTO SIMILI A QUELLI GIÀ 

RAPPRESENTATI IN ROCCA: 

SPIRITO DI CORPO E DI SERVIZIO, UMANITÀ ED AMORE DELLA 

GIUSTIZIA E DELLA VERITÀ. 

 MA IL CENTRO DELLA SCENA È CATTURATO DALLA 

TECNOLOGIA SCIENTIFICA: 

CON UNO STILE NARRATIVO FRESCO, NON TRADIZIONALE E 

DINAMICO, IL TELESPETTATORE VIENE COINVOLTO IN UN 

INTRECCIO CHE, IN UN SUSSEGUIRSI DI COLPI DI SCENA, 

VERRÀ DIPANATO DAI PROTAGONISTI IN DIVISA CON 

L’AUSILIO DELLE PIÙ MODERNE TECNICHE DI 

INVESTIGAZIONE SCIENTIFICA E CON UNA BUONA DOSE DI 

SAGACIA. 

 IN QUESTA FICTION NOTEVOLE IMPORTANZA ASSUME 

L’ASPETTO DIDASCALICO RELATIVO ALLE MODALITÀ DI 

COMMISSIONE DEI CRIMINI ED AL RILIEVO CHE SINGOLI 

ELEMENTI, ANCHE APPARENTEMENTE INSIGNIFICANTI, 

ASSUMONO SULLA SCENA DEL DELITTO IN CHIAVE DI 

RISOLUZIONE DEL CASO. 
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 CIASCUNO DEI CITATI PRODOTTI DI LARGO CONSUMO 

POPOLARE HA GODUTO DI PARTICOLARE SUCCESSO PRESSO 

FASCE DI PUBBLICO DIFFERENZIATE. 

“IL MARESCIALLO ROCCA” È STATO PARTICOLARMENTE 

APPREZZATO DA UN PUBBLICO ETEROGENEO, CON 

PREVALENZA DI FAMIGLIE ED ANZIANI, MENTRE “RIS-DELITTI 

IMPERFETTI” HA INCONTRATO SPECIALMENTE IL GUSTO, 

ANCHE PER LE NOVITÀ STILISTICHE INTRODOTTE NELLA 

REGIA, DI GIOVANI E GIOVANISSIMI. 

 LA MESSA IN ONDA DELLE CITATE FICTION ED IL 

CONSEGUENTE SUCCESSO DI PUBBLICO, HA COMPORTATO, 

FRA L’ALTRO, ANCHE UN INCREMENTO NEL NUMERO DELLE 

DOMANDE DI ARRUOLAMENTO ED UN CRESCENTE INTERESSE, 

FRA I GIOVANI IN POSSESSO DI TITOLO DI STUDIO AD 

INDIRIZZO SCIENTIFICO, ALLE OPPORTUNITÀ OFFERTE DAL 

RIS. 

 

 

 PER QUANTO ATTIENE IL RISCONTRO DEL PUBBLICO, LE 

RILEVAZIONI DELL’AUDITEL INDICANO COME LE FICTION 

CLIP 
 “RIS” 

IN QUESTE IMMAGINI VIENE MOSTRATA L’ATTIVITA’ DEI PROTAGONISTI 
SULLA SCENA DEL CRIMINE. 
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SULL’ARMA ABBIANO UN FORTE RICHIAMO MEDIATICO , 

OTTENENDO PERCENTUALI CHE ARRIVANO FINO AL 41%. 

 UN ESEMPIO SU TUTTI È L’ENORME SUCCESSO AVUTO 

DALLA SERIE “IL MARESCIALLO ROCCA”: 

IN OCCASIONE DEL DECENNALE DELLA SERIE (2005) È STATO 

RICORDATO COME “… CON 22  EPISODI VISTI ED UNA MEDIA 

DI ASCOLTO DI 10 MILIONI ED 800 MILA SPETTATORI A 

PUNTATA È UNO DEI SUCCESSI PIÙ GRANDI DELLA 

PRODUZIONE DI FICTION …” (ANSA). 

 OTTENERE COSTANTEMENTE UNO SHARE COMPRESO TRA 

IL 25% ED IL 30% COME DIMOSTRANO LE PRINCIPALI FICTION 

A CUI L’ARMA DEI CARABINIERI HA FORNITO 

COLLABORAZIONE (OLTRE ALLE DUE GIÀ CITATE, “DON 

MATTEO”, “CARABINIERI” ED ALTRE), EVIDENZIA IL FORTE 

APPEAL CHE GLI ATTORI IN DIVISA HANNO SUL GRANDE 

PUBBLICO. 

 

 

 

 DAL PUNTO DI VISTA NORMATIVO, PER DISCIPLINARE 

L’UTILIZZO NELLE RAPPRESENTAZIONI FILMICHE DI 

UNIFORMI E MEZZI SIMILI A QUELLI IN DOTAZIONE AI 

CARABINIERI, NONCHÉ A VAGLIARE IL CONTENUTO 

NARRATIVO DEI TEMI TRATTATI, LA NORMATIVA VIGENTE 

PREVEDE CHE SIA IL COMANDO GENERALE DELL’ARMA AD 
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ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ DI CONCEDERE O NEGARE 

LA PROPRIA COLLABORAZIONE A SOCIETÀ PUBBLICHE O 

PRIVATE. 

 L’UFFICIO CERIMONIALE ED ATTIVITÀ PROMOZIONALI 

DEL COMANDO GENERALE È RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ 

ISTRUTTORIA CHE PRECEDE L’EVENTUALE 

COLLABORAZIONE. ESSO, NELL’ESAMINARE LE RICHIESTE 

DELLE SOCIETÀ CINEMATOGRAFICHE, ANALIZZA GLI SCRIPT  

E LA PROFESSIONALITÀ DELLA CASA DI PRODUZIONE 

FACENDO POI UN’ATTENTA VALUTAZIONE DELLA 

COMPATIBILITÀ DEL PRODOTTO CON GLI OBIETTIVI 

ISTITUZIONALI SIN QUI RICORDATI, IN FUNZIONE DEL TARGET 

DI RIFERIMENTO E DELLA COLLOCAZIONE DEL FORMAT 

OGGETTO DI COLLABORAZIONE. 

 UNA VOLTA DETERMINATA LA COLLABORAZIONE 

DELL’ARMA, SI CURA CHE L’IMPIEGO DEL PERSONALE VENGA 

CONTENUTO NELL’ORARIO GIORNALIERO E LIMITATO 

ALL’INDISPENSABILE: 

 I MILITARI DELL’ARMA NON FUNGONO MAI DA 

COMPARSE, TRANNE IN CIRCOSTANZE DEL TUTTO 

ECCEZIONALI RIFERIBILI A SPECIFICHE OPERAZIONI 

ALTAMENTE SPETTACOLARI, FINALIZZATE AD EVIDENZIARE 

IL CONCORSO DEI REPARTI SPECIALI (SUBACQUEI, 

ELICOTTERI, CINOFILI, RIS ECC.) GARANTENDO UNA STRETTA 

ADERENZA ALLA REALTÀ. 
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 I CITATI CONCORSI SPECIALISTICI RIENTRANO 

COMUNQUE NEL QUADRO DI MISSIONI GIÀ PIANIFICATE E GLI 

ONERI VIVI (CARBURANTE, ASSICURAZIONI ECC.) VENGONO 

POSTI A CARICO DELLA CASA DI PRODUZIONE. 

 I MATERIALI IN DOTAZIONE INDIVIDUALE O DI REPARTO, 

POI, VENGONO CEDUTI A TITOLO ONEROSO O GRATUITO CON 

OBBLIGO DI RESTITUZIONE A CESSATA ESIGENZA. 

 PER OTTENERE UNA RAPPRESENTAZIONE QUANTO PIÙ 

VEROSIMILE DELLA REALTÀ DELL’ISTITUZIONE, GLI ATTORI 

CHE INDOSSANO L’UNIFORME VENGONO PREVENTIVAMENTE 

INDOTTRINATI SUL CORRETTO USO DELLA DIVISA E SUI 

COMPORTAMENTI CHE DEVONO ASSUMERE IN QUALITÀ DI 

”CARABINIERI”.  

 IN CONCLUSIONE, L’ARMA CONTINUERÀ A MOSTRARE LA 

MASSIMA ATTENZIONE E LA PIÙ AMPIA DISPONIBILITÀ AL 

SETTORE DELLE FICTION TELEVISIVE, STRUMENTO 

ATTRAVERSO IL QUALE NON SOLO INTRATTENERE, MA 

AVVICINARE I CITTADINI ALL’ISTITUZIONE, AUMENTANDO IL 

TASSO DI FIDUCIA, MIGLIORANDO LA PROPENSIONE ALLA 

COLLABORAZIONE DA PARTE DEI TELESPETTATORI E, 

CONSEGUENTEMENTE, L’EFFICACIA DEL SERVIZIO RESO ALLA 

COLLETTIVITÀ. 

LE FICTION SI SONO IN EFFETTI RIVELATE UN VERO E 

PRORIO STRUMENTO DI SERVIZIO, ATTRAVERSO IL QUALE IL 

CITTADINO RICEVE INFORMAZIONI SULLE POTENZIALITA’ E 
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PROFESSIONALITA’ DI CIASCUNA FORZA DI POLIZIA, MA 

SOPRATTUTTO INCIDONO SULLA SOGLIA DI PERCEZIONE DI 

SICUREZZA DA PARTE DEI CITTADINI, VALORIZZANDONE IL 

RAPPORTO FIDUCIARIO CON L’ISTITUZIONE. 

GRAZIE ALLA FIDUCIA INFUSA DALLA 

RAPPRESENTAZIONE REALISTICA DELLE POTENZIALITA’ 

OPERATIVE DELLE FORZE DI POLIZIA, INFATTI, VIENE 

STIMOLATO IL DIALOGO E SUPERATO IL SENSO DI 

SEPARATEZZA DI CUI TALORA LE ISTITUZIONI SOFFRONO, 

RECANDO GIOVAMENTO TANTO AI CITTADINI CHE ALLE 

ISTITUZIONI STESSE.  

IL TEMA CHE OGGI TRATTIAMO MI PARE QUANTOMAI 

APPROPRIATO PERCHE’, COME ABBIAMO SINORA VISTO, LA 

FICTION, CON GLI OPPORTUNI ACCORGIMENTI, PUO’ ESSERE 

UNO STRUMENTO NELLA DIREZIONE INDICATA DAL 

CONVEGNO: 

DEVE TRATTARSI DI UN PRODOTTO ACCATTIVANTE CHE 

TUTTAVIA PERSEGUA FINALITA’ QUASI DIDATTICHE, DANDO 

CONTO AL CITTADINO TANTO DEI DANNI CHE POSSONO 

DERIVARE ALLA COLLETTIVITA’ DALLA FRODE, QUANTO DEI 

COMPORTAMENTI CHE PUO’ ASSUMERE PER SCONGIURARNE 

IL COMPIMENTO.      

 

Colonnello Carlo Felice Corsetti 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri – Roma (Italia) 


